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CONTESTO DI RIFERIMENTO 

 
Per l’art. 2, c. 1, lett. d), del D.Lgs. 23 dicembre 2022 n. 201, sono “servizi di interesse 

economico generale di livello locale” o “servizi pubblici locali di rilevanza economica”, « i 

servizi erogati o suscettibili di essere erogati dietro  corrispettivo  economico  su  un mercato, 

che non sarebbero svolti senza un intervento pubblico o sarebbero svolti a condizioni 

differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, non discriminazione, 

qualità e sicurezza, che sono previsti dalla legge o che gli enti locali, nell’ambito delle proprie 

competenze, ritengono necessari per assicurare la soddisfazione dei bisogni delle 

comunitàlocali, così da garantire l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale». 

L’art. 30, comma 1 del D.Lgs. 201/2022 , “stabilisce l’obbligo per i comuni, o le loro 

eventuali forme associative, con popolazione superiore a 5.000 abitanti, e per le città 

metropolitane, le province, e gli altri enti competenti, in relazione al proprio ambito o 

bacino del servizio, di effettuare una ricognizione periodica della situazione gestionale dei 

servizi pubblici locali di rilevanza economica nei rispettivi territori La ricognizione è 

contenuta in un’apposita relazione ed è aggiornata ogni anno, contestualmente 

all’analisi dell’assetto delle società partecipate di cui all’articolo 20 del d.lgs n. 175 del 

2016. Nel caso di servizi affidati a società in house, la relazione costituisce appendice della 

relazione del sopracitato art. 20 del d.lgs n. 175/2016. In sede di prima applicazione, tale 

ricognizione è effettuata entro il 31.12.2023”. 

Ai fini della verifica periodica della situazione gestionale del servizio pubblico locale prevista 

dall’art. 30 dello stesso decreto n. 201/2022, occorre definire adeguatamente il contesto di  

riferimento, con particolare riferimento alla tipologia di servizio pubblico, al contratto di 

servizio che regola il rapporto fra gestore ed ente locale ed alle modalità del monitoraggio e 

verifiche sullo stesso servizio. 

COME INDIVIDUARE I SERVIZI PUBBLICI A RILEVANZA ECONOMICA OGGETTO DI VERIFICA 

PERIODICA 

Non sono oggetto di verifica 
 

1) I SERVIZI DI INTERESSE GENERALE PRIVI DI RILEVANZA ECONOMICA 
 

Non rientrano nell’alveo dell’analisi di cui al D.Lgs. 201/2022 le attività di produzione e 

fornitura di beni e servizi che non sarebbero svolte dal mercato senza un intervento 

pubblico o che sarebbero svolti a condizioni differenti in termini di accessibilità fisica, 

economica, continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza che le amministrazioni 

pubbliche, nell’ambito delle relative competenze, assumono come  necessarie per  assicurare la 

soddisfazione dei bisogni della collettività di riferimento, così da garantire l’omogeneità 

dello sviluppo e la coesione sociale, che non sono servizi di interesse economico generale. 

Si ritiene siano riconducibili a questa fattispecie i servizi sanitari, sociali, socio-assistenziali e 

culturali. 

2) SERVIZI STRUMENTALI 
 

Parimenti, non sono oggetto di questa analisi, i servizi strumentali. Se ne riscontra 

una definizione corretta nelle sentenze del Consiglio di Stato (si cita Sentenza 

sezione V, 12 giugno 2009 n. 3766) dove si indicano quali servizi strumentali tutti 

quei servizi erogati da società ed enti a supporto di funzioni amministrative di 



 

natura pubblicistica di cui resta titolare l’ente di riferimento e con i quali lo stesso 

ente provvede a perseguimento dei propri fii istituzionali. I servizi strumentali, 

quindi, sono svolti in favore della pubblica amministrazione e dell’utenza diffusa, 

mentre i servizi pubblici locali mirano direttamente a soddisfare bisogni o esigenze 

della collettività. 

In base a tale rappresentazione mentale qualora sia presente un’utenza diffusa sul 

territorio e pagatrice del prezzo si è in presenza di un servizio pubblico locale; 

diversamente, quando il beneficio della prestazione è soltanto dell’ente e l’ente è 

l’unico pagatore del corrispettivo si configura un’attività strumentale resa alla 

pubblica amministrazione. 

Ancora più chiare le conclusioni a cui è pervenuto il TAR Lombardia – Sezione di 

Brescia 27 dicembre 2007 n. 1373 – il quale ha affermato che il discrimine tra le due 

fattispecie vada ricercato nel beneficiario diretto del servizio; si è in presenza di 

servizio pubblico ogni qual volta in cui la prestazione resa dall’appaltatore viene 

fornita per soddisfare in via immediata e diretta le esigenze del singolo utente o 

della collettività. Diversamente, si è in presenza di servizio strumentale quando le 

prestazioni vengono rese in favore della stazione appaltante. 

 

Infine, sono esclusi dalla ricognizione i servizi gestiti da enti sovraordinati. Nel 

nostro caso, il servizio idrico integrato, per il quale sarà onere del Gestore 

provvedere alla relazione di cui all’art.30 D.Lgs.n.201/2022. 

 

Sono oggetto di verifìca 
 

DECRETO DELLA DIREZIONE GENERALE PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, LA 

TUTELA DEL CONSUMATORE E LA NORMATIVA TECNICA DEL MIMIT, N. 639 DEL 31 

AGOSTO 2023 recante “Regolazione del settore dei servizi pubblici locali non a rete di  

rilevanza economica: adozione di atti di competenza in attuazione  dell’art. 8 del D.  lgs. 

n. 201 del 2022” individua un gruppo di servizi pubblici locali non a rete di rilevanza 

economica quali: 

− impianti sportivi (fatta eccezione per gli impianti a fune 

espressamente esclusi dall’art. 36 del D.lgs. n. 201/2022); 

− parcheggi; 

− servizi cimiteriali (citati anche i funebri se erogati come servizi pubblici 

locali); 

− luci votive; 

− trasporto scolastico. 

 
L’elenco riportato di seguito è funzionale ad una prima verifica di tutti gli interventi erogati (direttamente 

o indirettamente) dall’ente che possono rientrare nell’ampia definizione di servizio pubblico locale a 

rilevanza economica prevista dalla lett. c) del c. 1 dell’art. 2 del D. Lgs. n. 201/2022. L’effettivo ambito 

della ricognizione, stante il tenore letterale della norma, è circoscritto ai “servizi affidati”, ovvero che 

comportino il coinvolgimento di un soggetto terzo, escludendo quelli in economia; nelle more 

dell’effettiva conferma di tale orientamento del legislatore, si ritiene utile censire anche i servizi gestiti 

“in economia”. L’elenco che segue riporta i principali servizi pubblici locali tratti da indicazioni 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), dall'elenco dei servizi a domanda individuale, dal D.Lgs. n. 



 

175/2016 e s.m.i. e dalla prassi. 

 

 

 

Servizio rif. 
Modalità di 

gestione 
Note 

OGGETTO DI 

RICOGNIZIONE 

IN CAPO AL 

COMUNE 

(SI/NO) 

Trasporto 

pubblico locale 

Manuale 

ANAC Sez. 

Trasparenza 

SPL 

Altro (inserire in 

note) 

SERVIZIO NON RESO NO 

Rifiuti Manuale 

ANAC Sez. 

Trasparenza 

SPL 

Affidamento a 

società in house 

Con deliberazione C.C. n.29 del 30/10/2024 ad 

oggetto:”AFFIDAMENTO IN HOUSE 

PROVIDING A COINGER S.R.L., DEL 

SERVIZIO DI IGIENE URBANA ED 

AMBIENTALE NEL COMUNE DI 

VENEGONO INFERIORE - APPROVAZIONE 

ATTI E DOCUMENTI NECESSARI ED 

ADEMPIMENTI CONSEGUENTI.” è stata 

affidata alla società partecipata Coinger srl la 

gestione del servizio di igiene urbana e 

ambientale e servizi collegati e la gestione della 

tariffa corrispettiva a partire dal 1/01/2025. 

VEDASI DESCRIZIONE AL TERMINE 

DELLA PRESENTE TABELLA 

NO 

Servizio idrico 

integrato 

Manuale 

ANAC Sez. 

Trasparenza 

SPL 

Altro (inserire in 

note) 

A TITOLARITA' DELL'UFFICIO D'AMBITO 

11 VARESE - RILEVANZA ECONOMICA - 

RICOGNIZIONE IN 

CAPO AI SOGGETTI TITOLARI 

NO 

Ristorazione 

scolastica 

Manuale 

ANAC Sez. 

Trasparenza 

SPL 

Affidamento a terzi 

A TITOLARITA' DELL'ENTE - SERVIZIO 

STRUMENTALE - SERVIZIO SVOLTO A 

FAVORE DELLA P.A. MEDIANTE 

APPALTO DI SERVIZIO 

NO 



 

Assistenza 

domiciliare 

Manuale 

ANAC Sez. 

Trasparenza 

SPL 

Altro (inserire in 

note) 

A TITOLARITA' DELL'ENTE - SERVIZIO 

STRUMENTALE GESTITO TRAMITE 

UFFICIO D'AMBITO 

NO 

Assistenza 

minori 

Manuale 

ANAC Sez. 

Trasparenza 

SPL 

Altro (inserire in 

note) 

A TITOLARITA' DELL'ENTE - SERVIZIO 

STRUMENTALE GESTITO TRAMITE 

UFFICIO D'AMBITO 

NO 

Farmacie Manuale 

ANAC Sez. 

Trasparenza 

SPL 

Altro (inserire in 

note) 

SERVIZIO NON RESO NO 

Servizi 

cimiteriali 

Manuale 

ANAC Sez. 

Trasparenza 

SPL - c.26 art. 

34 DL 

179/2012 conv. 

con L. 

221/2012 per 

illuminazione 

votiva 

Affidamento a 

terzi/altro (inserire 

in note) 

A TITOLARITA' DELL'ENTE - SERVIZIO 

STRUMENTALE - SERVIZIO SVOLTO IN 

PARTE A FAVORE DELLA P.A. MEDIANTE 

APPALTO DI SERVIZIO ED IN PARTE 

GESTITO IN ECONOMIA (LAMPADE 

VOTIVE) 

NO 

Manutenzione 

del verde 

pubblico 

Manuale 

ANAC Sez. 

Trasparenza 

SPL 

Affidamento a terzi A TITOLARITA' COMUNALE - SERVIZIO 

STRUMENTALE 

NO 

Distribuzione di 

energia elettrica 

Manuale 

ANAC Sez. 

Trasparenza 

SPL 

Altro (inserire in 

note) 

SERVIZIO NON RESO NO 

Distribuzione di 

gas naturale 

Manuale 

ANAC Sez. 

Trasparenza 

SPL 

Altro (inserire in 

note) 

SERVIZIO NON RESO NO 



 

Parcheggi Manuale 

ANAC Sez. 

Trasparenza 

SPL 

Altro (inserire in 

note) 

SERVIZIO NON RESO NO 

Illuminazione 

pubblica 

Manuale 

ANAC Sez. 

Trasparenza 

SPL 

Affidamento a terzi A TITOLARITA' DELL’ENTE - SERVIZIO 

STRUMENTALE SVOLTO MEDIANTE 

APPALTO DI SERVIZIO  

NO 

Asili nido Manuale 

ANAC Sez. 

Trasparenza 

SPL 

Altro (inserire in 

note) 

SERVIZIO NON RESO NO 

Impianti sportivi 

Manuale 

ANAC Sez. 

Trasparenza 

SPL 

Affidamento a terzi 

AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE AD 

ASSOCIAZIONE SENZA FINI DI LUCRO 

TRAMITE CONTRATTO DI COMODATO 

D'USO - PRIVO DI RILEVANZA 

ECONOMICA IN QUANTO 

STRUTTURALMENTE ANTIECONOMICO, 

POTENZIALMENTE NON REMUNERATIVO 

IN QUANTO GLI INTROITI TARIFFARI 

NON COPRONO PER INTERO I COSTI DI 

GESTIONE (IL COMUNE INTERVIENE CON 

L'ACCOLLO DI ALCUNE SPESE).  

NO 

Biblioteche Manuale 

ANAC Sez. 

Trasparenza 

SPL 

In economia A TITOLARITA' DELL’ENTE NO 

Servizi di 

manutenzione 

Manuale 

ANAC Sez. 

Trasparenza 

SPL 

Affidamento a terzi A TITOLARITA' DELL’ENTE - SERVIZIO 

STRUMENTALE SVOLTO MEDIANTE 

APPALTO DI SERVIZIO  

NO 



 

Assistenza 

disabili 

Manuale 

ANAC Sez. 

Trasparenza 

SPL 

Altro (inserire in 

note) 

A TITOLARITA' DELL'ENTE - SERVIZIO 

STRUMENTALE GESTITO TRAMITE 

UFFICIO D'AMBITO 

NO 

Riscossione 

tributi coattiva 

Manuale 

ANAC Sez. 

Trasparenza 

SPL 

Affidamento a terzi A TITOLARITA' DELL’ENTE - APPALTO IN 

CONCESSIONE AI CONCESSIONARI 

ISCRITTI ALL'ALBO 

PRESSO IL MEF PER LA RISCOSSIONE 

COATTIVA - SERVIZIO STRUMENTALE 

NO 

 Trasporto 

scolastico 

Manuale 

ANAC Sez. 

Trasparenza 

SPL 

Altro (inserire in 

note) 

SERVIZIO NON RESO NO 

Teatri 

Manuale 

ANAC Sez. 

Trasparenza 

SPL 

Altro (inserire in 

note) 

SERVIZIO NON RESO 

NO 

Musei Manuale 

ANAC Sez. 

Trasparenza 

SPL 

Altro (inserire in 

note) 

SERVIZIO NON RESO NO 

Casa di riposo e 

di ricovero 

Servizi a 

domanda 

individuale 

(DM 

31/12/1983) 

Altro (inserire in 

note) 

SERVIZIO NON RESO NO 

Gestione mense 

dipendenti 

Servizi a 

domanda 

individuale 

(DM 

31/12/1983) 

Altro (inserire in 

note) 

SERVIZIO NON RESO NO 

Gestione spiagge, 

stabilimenti 

balneari e 

approdi turistici 

Servizi a 

domanda 

individuale 

(DM 

31/12/1983) 

Altro (inserire in 

note) 

SERVIZIO NON RESO NO 



 

Gestione convitti, 

ostelli, case 

vacanze, 

campeggi e aree 

camper 

Servizi a 

domanda 

individuale 

(DM 

31/12/1983) 

Altro (inserire in 

note) 

SERVIZIO NON RESO NO 

Gestione colonie 

e soggiorni 

stagionali, 

stabilimenti 

termali 

Servizi a 

domanda 

individuale 

(DM 

31/12/1983) 

Altro (inserire in 

note) 

SERVIZIO NON RESO NO 

Gestione mercati 

e fiere 

Servizi a 

domanda 

individuale 

(DM 

31/12/1983) 

In economia A TITOLARITA' DELL’ENTE NO 

Gestione trasporti 

ed onoranze 

funebri 

Servizi a 

domanda 

individuale 

(DM 

31/12/1983) 

Altro (inserire in 

note) 

SERVIZIO NON RESO NO 

Gestione 

auditorium, 

palazzi dei 

congressi, sale 

convegni 

Servizi a 

domanda 

individuale 

(DM 

31/12/1983) 

In economia 

A TITOLARITA' DELL’ENTE 

NO 

Alberghi 

(compresi quelli 

diurni) 

Servizi a 

domanda 

individuale 

(DM 

31/12/1983) 

Altro (inserire in 

note) 

SERVIZIO NON RESO NO 

Bagni pubblici Servizi a 

domanda 

individuale 

(DM 

31/12/1983) 

Altro (inserire in 

note) 

SERVIZIO NON RESO NO 

Corsi extra 

scolastici di 

insegnamento di 

arti e sport e 

altre discipline 

Servizi a 

domanda 

individuale 

(DM 

31/12/1983) 

Altro (inserire in 

note) 

SERVIZIO NON RESO NO 

Giardini 

zoologici e 

botanici 

Servizi a 

domanda 

individuale 

(DM 

31/12/1983) 

Altro (inserire in 

note) 

SERVIZIO NON RESO NO 



 

Mattatoi pubblici Servizi a 

domanda 

individuale 

(DM 

31/12/1983) 

Altro (inserire in 

note) 

SERVIZIO NON RESO NO 

Pesa pubblica Servizi a 

domanda 

individuale 

(DM 

31/12/1983) 

Altro (inserire in 

note) 

SERVIZIO NON RESO NO 

Spurgo di pozzi 

neri 

Servizi a 

domanda 

individuale 

(DM 

31/12/1983) 

Altro (inserire in 

note) 

SERVIZIO NON RESO NO 

Pinacoteche, 

gallerie, mostre e 

spettacoli 

Servizi a 

domanda 

individuale 

(DM 

31/12/1983) 

Altro (inserire in 

note) 

SERVIZIO NON RESO NO 

Trasporti di carni 

macellate 

Servizi a 

domanda 

individuale 

(DM 

31/12/1983) 

Altro (inserire in 

note) 

SERVIZIO NON RESO NO 

Gestione di 

impianti di 

trasporto a fune 

per la mobilità 

turistico-sportiva 

esercitati in aree 

montane 

c. 7 art. 4 

D. Lgs. 

175/2016 

Altro (inserire in 

note) 

SERVIZIO NON RESO NO 

Gestione impianti 

per la produzione 

di energia da 

fonti 

rinnovabili 

c. 7 art. 4 

D. Lgs. 

175/2016 

Altro (inserire in 

note) 

SERVIZIO NON RESO NO 

Produzione, 

trattamento, 

lavorazione e 

immissione in 

commercio del 

latte e dei 

prodotti lattiero-

caseari 

c. 9quater 

art. 4 D. Lgs. 

175/2016 

Altro (inserire in 

note) 

SERVIZIO NON RESO NO 



 

Riscossione 

spontanea tributi 

Manuale 

ANAC Sez. 

Trasparenza 

SPL 

In economia A TITOLARITA' DELL’ENTE NO 

NATURA E DESCRIZIONE DEL SERVIZIO PUBBLICO LOCALE: SERVIZIO 

RIFIUTI 

Con deliberazione C.C. n.29 del 30/10/2024 ad oggetto: ”AFFIDAMENTO IN HOUSE PROVIDING A 

COINGER S.R.L., DEL SERVIZIO DI IGIENE URBANA ED AMBIENTALE NEL COMUNE DI VENEGONO 

INFERIORE - APPROVAZIONE ATTI E DOCUMENTI NECESSARI ED ADEMPIMENTI CONSEGUENTI.” è 

stata affidata alla società partecipata Coinger srl la gestione del servizio di igiene urbana e ambientale 

e servizi collegati e la gestione della tariffa corrispettiva a partire dal 1/01/2025. 

Oggetto del contratto: gestione del ciclo integrato dei rifiuti inteso come: raccolta, il trasporto, il 

recupero e lo smaltimento dei rifiuti urbani e assimilati compresi il controllo di tali operazioni, in tutto il 

territorio del Comune, sulla base delle definizioni e delle disposizioni di cui al D.L.gs. 152/06 e s.m.i. e 

della normativa regionale in materia nonché del “REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI 

URBANI”, adottato con atto di C.C. n.14/2023 ed inoltre al Regolamento C.C.n.30/2024 e n.16/2025 

per l’applicazione della Tariffa approvato con deliberazione di Consiglio Comunale. L’applicazione, 

gestione e riscossione della TARI corrispettivo (TariP) di cui all’art. 1 co. 668 della L. 147/2013, secondo 

quanto previsto dall’art. 52 c. 5 del D.L.gs 446/1997 a far data dal 01/01/2025. 

La durata dell’affidamento è dal 1/01/2025 al 31/12/2039. 

Il corrispettivo relativo al servizio è pari a €.16.464.868,00 per tutta la durata dell’affidamento e lo 

stesso verrà aggiornato secondo il metodo tariffario pro tempore vigente ed in funzione 

dell’attribuzione dei costi presentata da COINGER ed approvata dall’Assemblea Soci. 

Il Piano Economico Finanziario di Affidamento (PEFA) e relativa asseverazione, del progetto di 

applicazione puntuale della tariffa di bacino, sono allegati alla deliberazione C.C. n.29/2024. 

L’aggiornamento/variazione avviene da parte dell’Assemblea dei soci in aderenza allo Statuto 

societario, con deliberazione da parte dell’Assemblea. 

Il Piano tariffario è riportato a pag.24 del PEFA, allegato alla deliberazione C.C. n.29/2024. 

Gli obblighi del gestore, riportati nel contratto sono i seguenti:  

a) conseguire gli obiettivi relativi al Servizio affidato individuati dall’ETC; 

b) raggiungere i livelli di qualità, efficienza e affidabilità del Servizio affidato da assicurare all'utenza, 

previsti dalla regolazione dell'Autorità e assunti dal contratto; 

c) provvedere alla realizzazione degli interventi indicati nel PEFA ed all’aggiornamento dello stesso, per 

il conseguimento degli obiettivi di sviluppo infrastrutturale in relazione all’intero periodo di affidamento; 

d) trasmettere all'ETC le informazioni tecniche, gestionali, economiche, patrimoniali e tariffarie 

riguardanti tutti gli aspetti del Servizio affidato, sulla base della pertinente normativa e dei provvedimenti 

dell’Autorità; 

e) prestare ogni collaborazione per l'organizzazione e l'attivazione dei sistemi di controllo integrativi che 

l'ETC ha facoltà di disporre durante il periodo di affidamento; 

f) dare tempestiva comunicazione all'ETC del verificarsi di eventi che comportino o che facciano prevedere 

interruzioni dell'erogazione del servizio, nonché assumere ogni iniziativa per l'eliminazione delle criticità in 

parola, in conformità con le prescrizioni del medesimo ETC; 

g) restituire all'ETC e/o ad altro ente concedente, alla scadenza dell'affidamento, tutti i beni strumentali 

al servizio avuti in uso in condizioni di efficienza ed in buono stato di conservazione; 

h) prestare le garanzie finanziarie e assicurative previste dal contratto; 

i) pagare le penali e dare esecuzione alle sanzioni; 

j) attuare le modalità di rendicontazione delle attività di gestione previste dalla normativa vigente; 

k) proseguire nella gestione del servizio fino al subentro del nuovo Gestore, secondo quanto previsto dalla 

regolazione dell’Autorità e dal contratto; 



 

l) rispettare gli obblighi di comunicazione previsti dalla normativa vigente, dalla regolazione dell’Autorità e dal 

contratto. 

Allegata alla deliberazione di Consiglio Comunale n.29/2024 c’è la Carta dei servizi di igiene urbana. 

Per quanto concerne la disciplina dei controlli, di seguito si riportano gli obblighi del gestore, come riportati 

nel contratto sottoscritto: 

- il Gestore predispone con cadenza annuale una relazione contenente dati e informazioni concernenti 

l’assolvimento degli obblighi contenuti contratto anche secondo quanto previsto dalle disposizioni 

statutarie. 

- il Gestore si impegna a consentire, in ogni momento, l’accesso ai luoghi, opere e impianti, o alla 

documentazione in proprio possesso attinenti ai servizi oggetto del contratto, ai fini dello svolgimento 

dei controlli di cui all’art. 18 del contratto “Programma dei controlli”. 

- il Gestore dovrà inoltre assicurare la verificabilità delle informazioni e dei dati registrati e conservare 

in modo aggiornato ed accessibile la documentazione necessaria per un periodo non inferiore a 3 (tre) 

anni successivi a quello della registrazione. 

- il Gestore provvede annualmente ad aggiornare l’inventario dei beni strumentali relativi allo 

svolgimento delle attività oggetto del contratto, distinto almeno nelle seguenti sezioni: 

- beni strumentali di sua proprietà con la specificazione di quelli acquisiti dal gestore uscente; 

- beni strumentali di terzi. 

All’articolo 18 “Programma dei controlli” del contratto sottoscritto si prevede: 

- l’ETC vigila sul rispetto da parte del Gestore degli obblighi derivanti dal contratto e sulla corretta 

esecuzione del Servizio. Il Gestore si impegna sin d’ora a consentire l’esecuzione delle attività di 

controllo e vigilanza, con la collaborazione di tutto il proprio personale. 

- l’ETC predispone e trasmette al Gestore annualmente, ai sensi delle disposizioni dell’art. 28 del D. Lgs. 

201/22, il programma di controlli finalizzato alla verifica del corretto svolgimento delle prestazioni 

affidate, tenendo conto della tipologia di attività, dell'estensione territoriale di riferimento e dell'utenza 

a cui i servizi sono destinati. 

- il programma di controlli individua l’oggetto e le modalità di svolgimento dei controlli. Rientra 

nell’ambito dei controlli anche la verifica dei dati registrati e comunicati dal Gestore all’Autorità e 

all’ETC anche nell’ambito dell’attuazione della regolazione pro tempore vigente. 

- nell’ambito dei controlli l’ETC competente verifica la piena rispondenza tra i beni strumentali e loro 

pertinenze necessari per lo svolgimento del servizio. 

- il programma di controlli individua l’eventuale soggetto terzo incaricato di svolgere le attività di 

controllo per conto dell’ETC. 

Il soggetto affidatario del servizio pubblico locale – servizio rifiuti è COINGER SRL con sede in Jerago con 

Orago, cod.fisc. e P.IVA 02156160125, corrispondente al numero d’iscrizione del Registro delle Imprese di 

266589, tenuto presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di Varese. 

COINGER S.r.l.  è una società a capitale interamente pubblico, detenuto da 22 Comuni della provincia di 

Varese. 

COINGER nasce nel 1965 per decreto prefettizio, come una semplice unione di Comuni per la gestione dei 

rifiuti. Da quella prima collaborazione di sei Comuni, COINGER è cresciuta fino ad essere una società di capitali 

a totale partecipazione pubblica. 

A novembre 2013 il Consorzio Intercomunale Gestione Rifiuti è diventato COINGER S.r.l. 

Al momento dell’elaborazione del PEFA allegato alla deliberazione C.C. n.29/2024 contava su n.18 dipendenti 

ed è una società operante nel settore dei rifiuti, svolgendo attività relative al ciclo integrato dei rifiuti urbani 

soggetto a regolazione e controllo da parte dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA). 

Nel corso degli anni, ed in modo più marcato dopo la trasformazione da consorzio a società avvenuta nel 

2013, COINGER ha aumentato in modo significativo la propria operatività in alcune aree della gestione 

integrata e più precisamente in quelle relative al controllo e al contatto con l'utenza. 

COINGER è società interamente partecipata da enti pubblici e risponde ai requisiti dettati dall’art. 16 d.lgs. 

175/2016: 

a. il capitale è integralmente detenuto da enti pubblici; 

b. gli enti pubblici esercitano sulla società il controllo analogo congiunto; 

c. il fatturato della società è ottenuto dallo svolgimento dei compiti affidati dagli enti soci. 

In data 18 giugno 2025 il Consiglio Comunale ha approvato la deliberazione n.16 ad oggetto “REGOLAMENTO 

APPLICAZIONE TARIFFA, PIANO ECONOMICO FINANZIARIO TARI AGGIORNAMENTO 2025, DETERMINAZIONE 

DELLE TARIFFE DELLA TARIP PER L'ANNO 2025 - ESAME E APPROVAZIONE” in cui sono riportati come allegati 



 

i dati contabili a consuntivo 2023 ed il Piano Operativo Annuale di sviluppo della società (budget) anno 2025, 

oltre alla Relazione di validazione dei dati economici di cui al PEF grezzo del gestore COINGER s.r.l. 

Per quanto attiene agli obblighi di trasparenza, si riporta di seguito il link alla sezione Amministrazione 

Trasparente del sito istituzionale di Coinger srl: https://coinger.it/portfolio_category/amministrazione-

trasparente/ 

Come indicato nella relazione Allegato A Schede di rilevazione per la revisione periodica delle partecipazioni da 
approvarsi entro il 31/12/2025 (Art.20, c.1 TUSP) l’attuale percentuale di partecipazione diretta del Comune di 
Venegono Inferiore nella società Coinger srl è del 7,267%. 


